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Quest’anno i colleghi premiati per i 40 
anni di iscrizione all’Albo dei geometri 
e geometri laureati di Roma hanno 
avuto l’occasione di viaggiare a ritroso 
nel tempo rivivendo i favolosi anni ’70, 
attraverso le immagini, gli avvenimenti 
e perfino le canzoni. E la macchina del 
tempo li ha portati a rievocare il loro 
ingresso nella professione di geometra, 
immortalato dalle foto in bianco e nero 
del giorno della loro iscrizione all’Albo. 
Una giornata speciale perché sono 
stati premiati anche il presidente Romiti 
e i Consiglieri Meddi e Venuto. Una 
cerimonia che ha fatto sentire, a chi è 
premiato e a chi premia, l’importanza di 
essere parte di una categoria che mette 
al primo posto i principi di solidarietà, di 
condivisione e di appartenenza ad una 
professione che non si può esercitare 
senza passione e che non può essere 
condotta senza dedizione e grinta.

PROLOGO
Era il tempo di Carosello, del sequestro di  Aldo 
Moro, era il tempo dell’eroico e coraggioso Pre-
sidente Sandro Pertini, era il tempo in cui Pa-
pa Wojtyla, primo pontefice polacco della storia, 
un Papa straniero dopo circa 455 anni, dava ini-
zio ad un importante cambiamento nella Chiesa, 
cercare un dialogo con i rappresentanti delle al-
tre religioni, era il tempo in cui Sara Simeoni era 
diventata primatista nel mondo del “salto in alto” 
con la misura di 2,01, era il tempo di “Aver paura 
di innamorarsi troppo”, canzone nella quale Lucio 
Battisti trasmetteva sensazioni di insofferenza e 
di ansia a proposito di un sentimento, l’innamo-
ramento che, ancorché piacevolissimo, provoca 
stress, paure, dubbi. 
A distanza di quasi quaranta anni, questo brano 
sembra più attuale che mai, non è forse questa 
insicurezza, questa paura di dare e ricevere sen-
timenti, unita alla mancanza di consapevolezza 
che provoca accadimenti dei quali sono piene le 
cronache di oggi?  

Cristina Aiuti

CERIMONIA 
DELLE MEDAGLIE: 
L’OCCASIONE DI UN 
VIAGGIO NEL TEMPO

“L’unico modo di fare un gran bel lavoro è amare quello 
che fate e come le grandi storie d’amore diventerà sempre 
meglio con il passare degli anni”. Steve Jobs
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Era il 1978 e tanti giovani geometri si accingeva-
no ad iscriversi all’Albo, che diventerà Albo dei 
Geometri e Geometri laureati di Roma. Si ac-
cingevano a diventare portatori di professiona-
lità, di sapere, di sacrificio e di passione per un 
lavoro che impegna fisicamente e mentalmente 
e che richiede estrema attenzione e precisione, 
ma che racchiude in sé, come mi piace pensare, 
dal momento che anche io esercito questa pro-
fessione ormai da quasi 30 anni, “tutto un insie-
me di conoscenze che vanno oltre l’urbanistica, 
la topografia, l’estimo, il diritto, quelle acquisizio-
ni umane che trascendono da quello che ti inse-
gnano a scuola, quelle che impari strada facen-
do, e che ti permettono dopo 40 anni di portare 
avanti questa professione, malgrado le innume-
revoli attuali difficoltà che noi geometri di Roma 
abbiamo, da diversi anni ormai, ad interfacciar-
ci con la PA”; ma i geometri sono forti dice il col-
lega Antonino Ortoleva durante la sua premiazio-
ne, “VIVA I GEOMETRI”.

Questo preambolo vuole presentare la cerimo-
nia delle medaglie, ovvero la premiazione per i 40 
anni di iscrizione all’Albo dei geometri e geometri 
laureati di Roma. 
Un evento che, quest’anno, ha coinciso con altri 

momenti di grande importanza per la categoria.

Mi riferisco alla  manifestazione del 24 mag-
gio 2018, quando siamo scesi in piazza per pro-
testare contro gli insostenibili tempi lunghi della 
PA organizzando, con l’Ordine degli Ingegneri di 
Roma, una manifestazione in Piazza del Campi-
doglio seguita da una conferenza stampa a Piaz-
za di Pietra. 

Alla base della manifestazione, la denuncia del 
malfunzionamento degli uffici pubblici che, abi-
tualmente, siamo costretti a frequentare per la 
presentazione e lo svolgimento della nostra attivi-
tà: un evento molto significativo per tutti quei pro-
fessionisti che vi hanno preso parte.

Scusate la deviazione, ma sono stati giorni molto 
impegnativi per la preparazione di due eventi co-
si importanti, e mi faceva piacere ricordare, a tut-
ti i colleghi, quanto il Collegio si prodighi affinché 
il libero professionista possa ancora chiamarsi “li-
bero”, possa ancora essere artefice della propria 
attività professionale e non succube del malfun-
zionamento di quegli uffici pubblici che, per l’e-
sercizio della nostra professione, siamo obbliga-
ti a frequentare.
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LA PREMIAZIONE PER I 40 ANNI 
DI ISCRIZIONE ALL’ALBO
Ma torniamo alla cerimonia delle medaglie, che 
ormai sento mia poiché sono diversi anni che mi 
occupo di questo evento e ne sono coinvolta so-
prattutto riguardo agli aspetti inerenti le riprese 
video, l’organizzazione in sala, la gestione del-
le premiazioni. Il tutto insieme al collega nonché 
nostro ex presidente Marco D’Alesio. Il momen-
to della premiazione si svolge chiamando uno per 
uno i colleghi premiati, dopo aver letto un piccolo 
scorcio della loro vita professionale e non. Anche 
quest’anno la cerimonia si è svolta presso la sede 
della Cassa in Lungotevere Arnaldo da Brescia, 
nella famosa sala “Trilussa”. L’obiettivo era quel-
lo di organizzare una giornata diversa che doveva 
rappresentare, per i premiati e per chi doveva pre-
miare, l’appartenenza ad una categoria che met-
te al primo posto i principi di solidarietà e di condi-
visione che sono alla base di una professione che 
non si può esercitare senza passione, che non 
può essere condotta senza dedizione e grinta.
Il nostro Presidente, Bernardino Romiti, durante 
la cerimonia ha raccontato un aneddoto che mi 
ha fatto molto sorridere e che, secondo me, ben 
rappresenta ancora oggi la figura del geometra.  
Un giorno un suo cliente portò con sé anche le 

carte delle analisi mediche eseguite, chiedendo 
se “DINO” (noi il nostro presidente lo chiamiamo 
così), potesse dargli un’occhiata. Dall’urbanisti-
ca all’estimo, passando per i problemi di coppia o 
quelli personali e perfino quelli medici, il “geome-
tra” in fondo è un professionista capace di  affron-
tare qualsiasi problema.

Come in ogni cerimonia, anche quest’anno ho re-
alizzato un video per ripercorrere gli eventi più  si-
gnificativi accaduti  40 anni fa, una carrellata ve-
loce di eventi storici, musicali, cinematografici, un 
viaggio velocissimo nel lontano 1978, intercala-
to dalle foto in bianco e nero dei premiati, prese 
dall’archivio del Collegio allegate alle domande di 
iscrizione all’Albo.

Quest’anno la realizzazione del video è stata 
più difficile, perché ho cercato di colpire al cuo-
re i colleghi facendogli rivivere il momento della 
loro iscrizione, ma contemporaneamente ho vo-
luto farli sentire parte di una categoria che è pre-
sente sul territorio, anche se forse fra qualche an-
no i geometri saranno solo “Geometri Laureati”: 
un clima necessariamente diverso da quello che 
i colleghi premiati per i loro 40 anni di iscrizione,  
hanno vissuto fino ad oggi.

Il Presidente, Bernardino Romiti, e i Consiglieri premiati, 
Vittorio Meddi e Natale Venuto, nel corso della cerimonia
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Così, proprio per non dimenticare, inserisco nel 
video l’intervista fatta nell’agosto 2016 al Presi-
dente del CNG Maurizio Savoncelli, in occasione 
del terremoto che devastò il centro Italia, in par-
ticolare Amatrice, Accumoli ed Arquata del Tron-
to, e per l’evento un gruppo numeroso di colleghi, 
circa 1550 arrivati da tutta Italia, ha lasciato i pro-
pri studi e le famiglie per dedicarsi ad aiutare, a 
titolo volontario, le persone colpite dal sisma, fa-
cendo sopralluoghi nelle case per verificarne l’a-
gibilità. La generosità di tutti questi geometri ci 
rende, insieme a tutte le nostre altre qualità, “La 
categoria più vicina al cittadino”.

La mattinata scorre tranquilla, dopo i saluti di ri-
to del Presidente del Collegio, Bernardino Romi-
ti, si passa a quelli del Presiden-
te della Cassa, Diego Buono e a 
quelli di Ezio Piantedosi in rap-
presentanza del Consiglio Na-
zionale. Sono presenti il Consi-
gliere Nazionale Marco Nardini, 
i Presidenti di alcuni Collegi con 
i quali è più forte il legame ed al-
cuni ex Presidenti tra cui Agosti-
no Renzi: insomma “una bella 
rimpatriata”, si vocifera in sala.

I colleghi premiati, uno dopo l’altro si susseguo-
no sul palco per ricevere la medaglia, l’attestato 
e un bellissimo libro sulla storia del Palazzo Cor-
rodi regalo della Cassa. Tutto procede per il me-
glio, quando arriva il momento clou della matti-
nata, perché ad essere premiati per i 40 anni di 
iscrizione all’Albo dei Geometri e Geometri Lau-
reati di Roma, sono: il nostro Presidente Bernar-
dino Romiti, il Consigliere Vittorio Meddi e il Con-
sigliere Natale Venuto. Chiamo sul palco tutti gli 
ex Presidenti e tutto il Consiglio di Roma, per una 
grande foto di gruppo.

Siamo tutti emozionati, e il presidente Romiti che 
era riuscito fino ad allora ad essere quasi tran-
quillo appare commosso. Non posso non ricorda-

re il nostro Consigliere Vitto-
rio Meddi, che dedica e dona 
la sua medaglia alla moglie 
Michela, presente con lui sul 
palco, per avergli consen-
tito di poter esercitare que-
sta professione, sempre al 
suo fianco, sempre paziente, 
sempre in condivisione.
Anche questo rappresenta 
un bellissimo riconoscimen-

Il Consigliere Segretario CNG, Ezio Piantedosi, il Presidente del nostro 
Collegio Bernardino Romiti e il Presidente CIPAG, Diego Buono
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to di quei valori che non dovrebbero mai esse-
re dimenticati: l’amore verso la moglie e la fami-
glia; valori che il geometra sa di avere, (e devo 
dire che durante la cerimonia si sono sentiti, gra-
zie alla presenza di mogli e figli), perché questa 
professione, non è facile, non ha orari, non ha fe-
ste, è quasi una seconda pelle che è difficile la-
sciare da una parte.  

La cerimonia si è conclusa con un sentito appalu-
so per tutti, premiati, organizzatori, accompagna-
tori, la festa è per tutti e di tutti, finalmente cala 
l’adrenalina e si va a pranzo.
Un ricco buffet ci aspetta, tutti prendiamo posto 
e incominciano i commenti di quanto vissuto nel-
le ore precedenti, passo fra i tavoli per ringrazia-
re i colleghi di essere stati presenti, di aver aderi-
to perché:
“Ogni giorno è un giorno qualunque come tutti i 
giorni, ma ciò che farai in tutti i giorni che verran-
no dipende da quello che farai oggi”. 

Ernest Hemingway

E  questa  sicuramente sarà una giornata che non 
dimenticheremo, certamente non io in parte per 
la fatica nell’organizzarla in modo che tutto fosse 
perfetto, ma soprattutto  per i tanti sorrisi e grazie 
ricevuti che sicuramente ripagano tutte le fatiche.
“La cerimonia di consegna delle medaglie è sem-
pre un modo per condividere forti emozioni, occhi 
lucidi e lacrime e tanti tanti sorrisi”. 

Vincenzo Albanese
Giovanni Altana
Maurizio Andreoli
Francesco Antonini
Demetrio Assumma
Riccardo Baffoni
Ferdinando Barletta
Angelo Basile
Elio Benedetti
Gianfranco Bianchi
Claudia Bossi
Pietro Brusca
Innocenzo Antonio Campisi
Giuseppe Canestri
Silvano Capocecera
Angelo Caratelli
Valerio Carini
Gabriele Carlini
Aldo Cavallo
Primo Ceci
Mario Cennerilli
Francesco Cera
Aurelio Cerbara
Nazzareno Cicchetti
Tommaso Cinelli
Antonio Ciotti
Aurelio Cirilli

Diego Cogliandro
Natalino Colagrossi
Sandro Conte
Salvatore Cosimato
Paolo Covarelli
Pasquale Creazzo
Massimo Cristoferi
Luigino D’annibale
Innocenzo De Propris
Enzo De Santis
Pasquale De Venuto
Quintiliano De Vincenzo
Gabriele Del Re
Filippo Del Vecchio
Michele Deodati
Giovanni Di Bene Rufini
Bernardino Di Biagio
Lorenzo Di Biase
Tullio Di Francescantonio
Francesco Di Gialleonardo
Stefano Di Iacovo
Mauro Di Luzio
Massimo Di Pietro
Antonio Di Stefano
Filippo Fangerri
Elio Ferri
Renzo Ferro

Gianni Gabrielli
Patrizio Galli
Luigi Geronzi
Silvano Giraldi
Aldo Giubilei
Massimo Giuliani
Franco Grillini
Michele Guglielmi
Franco Iannlli
Giancarlo Innocenzi
Armando Ippolito
Domenico Leso
Calogero Lo Castro
Giorgio Lombardi
Benedetto Luciani
Luciano Luciani
Dante Luffarelli
Paolo Luttazzi
Franco Marinotti
Aurelio Mariola
Maurizio Martino
Giuseppe Masella
Angelo Primo Mattiuzzi
Maurizio Mazza
Vittorio Meddi
Valter Mencacci
Raffaele Micozzi

Alberto Monaco
Roberto Monti
Stefano Monti
Vincenzo Morazzoli
Enrico Moretti
Antonino Ortoleva
Umberto Pagliaro
Duilio Palluzzi
Alessandro Panitteri
Michele Parenti
Mauro Parisi
Orlando Peperoni
Giancarlo Pergola
Giacinto Persichilli
Renzo Perugini
Luca Petroni
Giuseppe Picco
Francesco Pietrosanti
Carlo Pitocco
Claudio Polinari
Carlo Priori
Walter Pulcini
Gian Michele Puliga
Luigi Raco
Ciro Romaggioli
Bernardino Romiti
Gianfranco Rosa

Mario Roselli
Duilio Rossi
Guido Ruggeri
Alvaro Sangemi
Gabriele Savini
Sandro Sciarra
Giovanbattista Scida’
Luigi Sette
Angelo Gabriele Simonetti
Paolo Solinas
Umberto Sordoni
Edoardo Spagnoli
Francesco Spagnoli
Giorgio Spalletta
Lorenzo Maria Tiraboschi
Severino Tofani
Otello Tollemeto
Nicola Tripodi
Ettore Uncini
Giuliano Urbinati
Natale Venuto
Roberto Verini
Policarpo Volante

geometri con 40 anni di iscrizione


